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PREMESSA 

 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell’articolo 100 del D.Lgs. 81/08 
secondo il modello semplificato contenuto nell’allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014. 
  
Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle 
prescrizioni dell’articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di 
progettazione dal progettista dell’opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza. 
 
 La via Matteotti, oggi declassificata da strada statale a strada comunale comporta la necessità di adeguare ed 
organizzare la piattaforma stradale non più solo in funzione delle esigenze veicolari ma principalmente della 
mobilità ciclo pedonale ottemperando agli obblighi di legge in tema di abbattimento delle barriere architettoniche. 
 
 Attualmente la via Matteotti risulta parzialmente sprovvista di marciapiedi mentre i marciapiedi esistenti sono in 
gran parte degradati e presentano diverse buche e vistosi avvallamenti. 
 
 In seguito ad un rilievo dettagliato del contesto urbano si sono poste le basi per un’analisi corretta degli 
interventi da effettuare con l’obiettivo di garantire una migliore accessibilità ciclo-pedonale e conseguentemente 
valorizzare il contesto urbano ed i negozi di vicinato favorendo e rivitalizzando la mobilità dolce. 
 
 L’obiettivo prioritario degli interventi in progetto è il collegamento ciclo-pedonale fra il comune di Arcisate e 
Bisuschio che ad oggi non è garantito per l’assenza di considerevoli tratti di marciapiede lungo il tratto Arcisatese. 
 
 Il vincolo principale ai fini della riorganizzazione della piattaforma stradale è il calibro stradale della via che per la 
categoria F1 non può essere inferiore a mt. 6,50 comprese banchine. 
 
 Alla luce di quanto sopra il progetto prevede opere di riqualificazione e risanamento dei marciapiedi esistenti e la 
formazione di nuovi tratti di marciapiede in funzione del vincolo dettato dal calibro stradale, nonché dai parcheggi 
e dai pubblici esercizi di vicinato. 
 
 La linea di intervento prevede la formazione di nuovi tratti di marciapiede fra la piazza Garibaldi e la via Lago in 
fregio al lato sinistro di via Matteotti, in corrispondenza dell’incrocio con la via Spagnoli è previsto un 
attraversamento pedonale rialzato al fine di garantire la sicurezza e rallentare la velocità degli autoveicoli in 
transito. 
 
 Lungo il tratto di via Lago è previsto l’unico arretramento parziale del muro di cinta di una proprietà privata al 
fine di permettere la realizzazione del nuovo marciapiede e garantire il calibro stradale minimo di mt. 6,00. 
Sul alto opposto sempre al fine di garantire il calibro stradale minimo di mt. 6,00 è prevista la realizzazione di un 
muro di contenimento in C.A. di modeste dimensioni. 
 L’intervento si conclude con la prevista asfaltatura della via Prato Lungo di proprietà privata che si ricollega alla 
via Matteotti in corrispondenza del confine con Bisuschio. 
La via Prato Lungo è privata con accesso esclusivo dei residenti e l’intenzione dell’Amministrazione comunale è di 
mantenerla tale, provvedendo ad istituire una servitù di passo pedonale ad uso pubblico lungo la tratta 
opportunamente segnalata fino al confine con Bisuschio. 
A tal proposito è prevista l’asfaltatura di tutta la via, la segnaletica orizzontale e verticale opportuna del percorso 
pedonale e la ridefinizione dei parcheggi esistenti incrementandone anche in questo caso il numero, al fine di 
garantire la sicurezza sia pedonale che veicolare. 
 
Dal confine con Bisuschio sarà possibile tramite un ulteriore progetto prevedere il collegamento pedonale fino al 
marciapiede esistente in territorio di Bisuschio. 
 
TECNICHE COSTRUTTIVE: 
 
 
Gli interventi previsti finalizzati a garantire gli obiettivi di progetto pertanto consistono in: 
 

- scavo di sbancamento per formazione piani di posa; 
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- opere murarie per il sostegno di alcuni tratti di marciapiede in C.A.; 
- fornitura e posa di cordoni di contenimento; 
- eventuali allacciamenti alla rete di raccolta delle acque di scolo stradali, mediante scavo eposa di condotta in 

PVC serie pesante diam. 200; 
- stesura di massetto in C.A. e successiva asfaltatura dei tratti di marciapiede; 
- Nelle aree soggette a formazione nuove sedi stradali e parcheggi si prevede la fornitura e posa in opera di 

stabilizzato e successiva stesura di tout-venant bitumato e tappetino di usura; 
 
L’importo complessivo del Q.E. di progetto risulta pari a € 164.069,67 
 
DISPONIBILITA’ DELLE AREE: 
 
I marciapiedi previsti in progetto lungo la via Matteotti si sviluppano su aree già di uso pubblico da tempo immemore 
ma in gran parte ancora su mappali di proprietà privata dei frontisti che nella quasi totalità dei casi avevano già 
arretrato le recinzioni. 
 
Si rende pertanto necessario provvedere all’acquisizione e regolarizzazione di tali porzioni, ai fini catastali. 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA 
(2.1.2) 

 

Indirizzo del cantiere 
(a.1) 

via matteotti - arcisate (va) 

 

Descrizione del contesto in 
cui è collocata l'area di 
cantiere 
(a.2) 

Inquadramento territoriale: T1 e T4 

Caratterizzazione geotecnica:da meglio definire in seguiton a mirata indagine 
geologica 

Contestualizzazione dell’intervento:in fregio allavia matteotti ed alla via lago 

 

Descrizione sintetica 
dell'opera con particolare 
riferimento alle scelte 
progettuali, architettoniche, 
strutturali e tecnologiche 
(a.3) 

 Il presente Piano di Sicurezza ha come obiettivo prioritario il collegamento 
ciclo-pedonale fra i comuni di Arcisate e Bisuschio che ad oggi non è garantito per 
l’assenza di considerevoli tratti di marciapiede lungo il tratto Arcisatese. 
Le opere in progetto elimineranno i problemi di cui sopra attraverso la realizzazione 
di marciapiede avente larghezza minima 1,50 mt., dotato ri rampe per il 
collegamento dei diversi piani anche grazie alla formazione di muri di sostegno e 
riconfigurazione dell'asse viario della via Lago. 
Visti e considerate le lavorazioni di cui sopra, si provvederà al pieno rispetto della 
normativa vigente ed all'abbatimento delle barriere architettoniche.  
 

 

 
Individuazione dei soggetti 
con compiti di sicurezza 
(b) 
 

Committente: 

Nominativo arch. Massimo Marinotto 

Indirizzo Via Roma 2 - Arcisate (VA) 

Ente rappresentato COMUNE DI ARCISATE 

Codice Fiscale 00250810124 

Recapiti telefonici 0332.474124 - cell. 348.3717566 - Fax 0332.474396 

Mail/PEC 
massimo.marino@comunearcisate.va.it 
comune.arcisate@anutel.it 

Coordinatore per la progettazione 

Nominativo geom. Andrea Zanin 

Indirizzo Via Roma 2 - Arcisate (VA) 

 

Codice Fiscale ZNNNDR75H14L682Z 

 

Recapiti telefonici 0332.470124 - cell. 339.7410625 - Fax 0332.474396 

 

Mail/PEC 
andrea.zanin@comunearcisate.va.it 
comune.arcisate@anutel.it 

 

Luogo e data nascita Varese 14/07/2017 
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Ente rappresentato Comune di Arcisate 

Coordinatore per l'esecuzione 

Nominativo geom. Andrea Zanin 

Indirizzo Via Roma 2 - Arcisate (VA) 

 

Codice Fiscale ZNNNDR75H14L682Z 

 

Recapiti telefonici 0332.470124 - cell. 339.7410625 - Fax 0332.474396 

 

Mail/PEC 
andrea.zanin@comunearcisate.va.it 
comune.arcisate@anutel.it 

 

Luogo e data nascita Varese 14/07/2017 

 

Ente rappresentato Comune di Arcisate 

Responsabile dei lavori 

Nominativo arch. Massimo Marinotto 

Indirizzo Via Roma 2 - Arcisate (VA) 

 

Codice Fiscale MRNMSM73R20L682F 

 

Recapiti telefonici 0332.474124 - cell. 348.3717566 - Fax 0332.474396 

 

Mail/PEC 
massimo.marino@comunearcisate.va.it 
comune.arcisate@anutel.it 

 

Luogo e data nascita Varese 20/10/1973 

 

Ente rappresentato COMUNE DI ARCISATE 
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI 
(2.1.2 b) 

 

Impresa affidataria: da definire 

Lavori da eseguire costruzione di alcuni tratti di marciapiede 
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ORGANIGRAMMA DI CANTIERE 

 

 RdL (eventuale)

 arch. Massimo

 Marinotto  Impresa

 affidataria ed

 esecutrice

 Impresa

 affidataria ed

 esecutrice

 Impresa

 esecutrice

 subappaltatrice

 Impresa affidataria

 ...................

 Incaricati gestione

 art. 97

 Lavoratore

 autonomo

 ...................

 CSE

 geom. Andrea

 Zanin

 COMMITTENTE

 Comune di

 Arcisate
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE 
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4) 

 

Rischio: Condutture sotterranee dell'acqua 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori di 
possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta l'eventuale 
presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, per 
verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e sezione 
di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e 
durante lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo: 
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
- Qualora i lavori interferiscano direttamente con le suddette reti è necessario mettere a 
nudo ed in sicurezza le tubazioni, procedendo manualmente e sotto la diretta sorveglianza 
di un preposto Durante l'esecuzione delle suddette fasi di lavoro è necessario organizzare la 
pronta interruzione dell'alimentazione al tratto di rete interessata dai lavori, da attivare in 
caso di necessità. 
Nel caso di rottura delle condutture di acqua è necessario contattare immediatamente 
l'ente esercente tale rete per sospendere l'erogazione e per gli interventi del caso. Nel 
contempo si deve provvedere all'allontanamento dei lavoratori dagli scavi e ad attivare i 
mezzi di esondazione (pompe) che devono risultare disponibili e facilmente reperibili. Gli 
eventuali soccorsi ai lavoratori investiti dall'acqua devono essere portati da personale 
provvisto di attrezzature idonee e di dispositivi di protezione individuali appropriati quali: 
gambali, giubbotti salvagente, imbracature di sicurezza, ed agire sotto la direzione di un 
preposto appositamente formato. 
-Sorvegliare le lavorazioni. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di 
acqua. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
- Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore 
bianco e rosso infisse nel terreno. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che 
le lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata dalla presenza 
delle reti di distribuzione dell'acqua 

Rischio: Condutture sotterranee reti fognarie 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori di 
possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta l'eventuale 
presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, per 
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verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e sezione 
di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e 
durante lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo: 
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
- Sorvegliare le lavorazioni. 
-Nei lavori di scavo da eseguire in prossimità di reti fognarie si deve sempre procedere con 
cautela; le pareti di scavo e le armature in corrispondenza di tali reti devono essere tenute 
sotto controllo da parte di un preposto. Quando la distanza tra lo scavo aperto e la rete 
fognaria preesistente non consente di garantire la stabilità della interposta parete è 
necessario mettere a nudo la conduttura e proteggerla contro i danneggiamenti. 
-In presenza di incidenti che provocano la rottura della rete fognaria e conseguente 
fuoriuscita dei liquami è necessario sospendere i lavori ed allontanare i lavoratori dalla zona 
interessata. Successivamente è necessario provvedere, previa segnalazione all'Ente 
esercente tale rete, a mettere in atto sistemi per il contenimento dei liquami e per la 
rimozione dei medesimi dalle zone di lavoro. Completati gli interventi di riparazione della 
rete fognaria è necessario bonificare il sito prima di riprendere le attività. Il soccorso da 
portare ad eventuali lavoratori coinvolti dall'incidente deve avvenire con attrezzature e 
mezzi idonei e con l'uso di dispositivi di protezione individuali atti ad evitare anche il 
contatto con elementi biologicamente pericolosi. I lavoratori incaricati delle procedure di 
emergenza devono essere diretti da un preposto appositamente formato. 
-Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa 
appaltatrice verificare l’effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture interrate di 
fognaria. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
- Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore 
bianco e rosso infisse nel terreno. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che 
le lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti 
o disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai 
lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati e l’esatta durata della 
disattivazione. 

Tempistica 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata dalla presenza 
della rete fognaria 

Rischio: Condutture sotterranee servizi vari 

Scelte progettuali ed - Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti. 
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organizzative - In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti Gestori di 
possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in volta l'eventuale 
presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di progettazione, per 
verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo posizionamento in pianta e sezione 
di tali condutture. 
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno 
concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell’inizio dei lavori e 
durante lo sviluppo dei lavori. 

Procedure 

Prima di avviare i lavori di scavo: 
-Acquisire dalla Direzione Lavori la mappatura del sottosuolo con le condutture, qualora la 
mappatura non sia disponibile verificare l'eventuale esistenza mediante l'utilizzo di metal 
detector. 
- Nel caso di incertezza riguardo alla posizione delle tubazioni è necessario procedere con 
sondaggi manuali e non con mezzi meccanici. 
-Sorvegliare le lavorazioni. 
-Le reti di distribuzione di altre energie possono essere aeree o interrate ed in generale 
possono anche non presentare rischi particolari per i lavori limitrofi, ma possono essere 
danneggiate dai lavori medesimi (demolizioni, scavi, montaggio di strutture ed opere 
provvisionali, impianti). Ciò stante è sempre necessario metterle in sicurezza prima di 
eseguire i lavori e procedere con cautela durante l'esecuzione delle opere, con le stesse 
modalità già indicate per i lavori in prossimità o interferenti con le reti. 
Procedure di emergenza devono essere stabilite di volta in volta definendole e 
concordandole con l'Ente esercente le reti di distribuzione delle energie presenti. In 
particolare nel caso di incidenti che provochino la interruzione del servizio è necessario 
poter contattare immediatamente l'Ente esercente tale rete per i provvedimenti del caso. 
-Gli schemi di localizzazione planimetrica e gli elementi costruttivi forniti dagli enti gestori 
sono da considerarsi indicativi e non esaustivi del reale stato di fatto. Sarà cura dell’impresa 
appaltatrice verificare l’effettivo posizionamento delle linee presenti integrando le 
informazioni acquisite, con l’ausilio della ispezione diretta sul posto integrata da ulteriori 
informazioni reperite dai servizi tecnici degli Enti gestori. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di condutture 
telefoniche, fibre ottiche. 
Prima di avviare le lavorazioni che possono interferire con le condutture interrate è 
necessario: 
- Segnalare la posizione e il percorso delle condutture interrate con bandelle di colore 
bianco e rosso infisse nel terreno. 
- Installazione di segnaletica di sicurezza posta alle estremità ed ogni 20 metri in modo che 
le lavorazioni siano effettuate a distanza di sicurezza di almeno 1,5 metri dallla conduttura. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 
Durante l’esecuzione dei lavori, qualora si verificasse la necessità di effettuare spostamenti 
o disattivazioni di alcuni tratti di servizi interferenti, sarà cura del Referente dell’impresa 
appaltatrice, segnalare ai 
lavoratori di tutte le imprese operanti i tronchi di linea disattivati e l’esatta durata della 
disattivazione. 

Tempistica 
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata dalla presenza 
delle reti interrate di servizi vari (telefonici, fibre ottiche e simili) 

Rischio: Lavori stradali e autostradali 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere 
con il CSE per organizzare le lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse 
interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la 



Piano di Sicurezza e CoordinamentoIndividuazione analisi e valutazione dei rischi relativi all’area di cantiere 

 
 Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 12 

chiusura della strada. 

Procedure 

- La predisposizione della segnaletica, delle barriere e dell'eventuale impianto semaforico 
deve avvenire previo accordo con gli enti proprietari delle strade. 
-Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico veicolare e pedonale a fine giornata 
lavorativa non dovranno essere lasciati chiusini affioranti che dovranno quindi essere 
raccordati al piano della pavimentazione esistente. In caso di assoluto impedimento a 
compiere questo intervento i chiusini affioranti dovranno essere segnalati mediante posa di 
idonea segnaletica di pericolo indicante "chiusini affioranti" e transennati. 
-In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e fino al momento della stesa del 
tappetino d’usura, la carreggiata o porzione di essa oggetto di intervento nel momento in 
cui torna ad essere transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve essere raccordata con il 
piano della pavimentazione stradale esistente al fine di eliminare il dislivello tra i diversi 
piani. 
- I depositi temporanei dei materiali sulla carreggiata o sul marciapiede devono essere 
segnalati. 
- Gli scavi aperti sulla carreggiata in strade urbane devono essere protetti con recinzioni alti 
2 metri. 
- Per i lavori di brevissima durata in alternativa alle barriere è possibile usare apprestamenti 
che segnalano il pericolo e contemporaneamente la presenza di un addetto che segnali il 
pericolo ai pedoni e automobilisti. 
- Nelle strade a maggior traffico nelle ore di maggior presenza di autoveicoli prevedere la 
presenza di 1 o 2 movieri con bandiera fluorescente per regolare il traffico alternato degli 
autoveicoli. 

Misure preventive e 
protettive 

In relazione alla tipologia dei lavori è necessario nell'allestimento del cantiere e durante le  
lavorazioni: 
- La presegnalazione e segnalazione del cantiere con segnali conformi al codice della strada. 
- L'installazione di barriere di sicurezza spartitraffico tipo New jersey in cemento o in 
polietilene a riempimento d'acqua coni o transenne metalliche. 
- Segnalare le barriere di sicurezza con di dispositivi catarifrangenti o segnalatori a batteria. 
- Recintare  i tombini aperti sulla strada. 
- Delimitazione degli scavi aperti sulla carreggiata con transenne modulare di rapida 
installazione. 
- Impianto semaforico per regolare il traffico nei lavori con restringimento della corsia di 
marcia. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica Prima dell'avvio dei lavori 

Rischio: Piano delle demolizione- viabilità esterna 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

Il cantiere interferirà con la viabilità esterna, durante la sosta e l’arrivo dei mezzi per il 
trasporto e lo scarico dei materiali da e per il cantiere per cui, qualora le esigenze di traffico 
e di sicurezza lo dovessero richiedere, l’Impresa Appaltatrice dovrà disporre un operatore a 
terra debitamente addestrato per la gestione del traffico in ingresso e uscita dal cantiere. 
Per quanto riguarda la pulizia della sede stradale, l’Impresa Appaltatrice dovrà assicurare 
una continua pulizia della sede stradale, specialmente dopo le operazioni di ingresso e 
uscita dei mezzi dal cantiere. 

Misure di 
coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, 
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che 
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da 
rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica Prima dell'avvio delle lavorazioni 
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Opere confinanti 

 Confini Rischi prevedibili 

Nord via lago interferenze utenze della strada 

Sud via matteotti interferenze utenze della strada 

Est via matteotti interferenze utenze della strada 

Ovest via matteotti interferenze utenze della strada 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4) 

 

Elemento: rcinzione 

 

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare 

Descrizione Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere. 

Scelte progettuali ed 
organizzative 

come da psc 

Procedure 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la 
durata dei lavori. Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o in 
parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la 
sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro 
pericolosi. 
 
Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto 
Durante l’entrata e l’uscita dal cantiere si ravvisa pericolo per l’incolumità di terzi al 
cantiere, pertanto è prevista una persona a terra per segnalare all’autista del mezzo le 
manovre di entrata e uscita dal cantiere. 
Per agevolare l’uscita dei mezzi dal cantiere in caso di scarsa visibilità del mezzo da parte 
dell’utenza stradale agevolare la sua immissione in strada, mediante la previsione di uno 
specchio o predisporre uno specifico servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale 
per l'uscita dei mezzi dal cantiere. 
 
Accesso degli addetti ai lavori 
L’accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato. Per il raggiungimento del 
posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature predisposti allo 
scopo. 
 
Accesso dei non addetti ai lavori 
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del 
cantiere. 
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al 
cantiere e ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro. 
Qualora l’accesso di terzi sia previsto e regolamentato è necessaria la preventiva 
informazione sulle attività in corso. 

Misure preventive e 
protettive 

La recinzione di cantiere sarà dislocata come indicato in planimetria e realizzata, come 
segue: 
- struttura ben fissata nel terreno con altezza  compresa fra 1,80 -2,00 metri costituita da 
montanti in ferro e/o legno e chiusura con fogli di lamierino o pannelli di legno. 
- pannelli di cls prefabbricati sostenuti da pali in cls sagomati. 
 
Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione 
agli autoveicoli in transito e posizionare la segnaletica prevista dal Codice della Strada. In 
particolare l’ingombro deve essere segnalato mediante segnali luminosi (lampade) durante 
le ore notturne.  
 
 
Gli accessi al cantiere saranno dislocati come indicato in planimetria e utilizzati, come 
segue: 
- accesso con ingresso veicolare e pedonale separati. 
- accesso con ingresso veicolare e pedonale promiscui. 
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Gli accessi al cantiere devono essere protetti da porte in legno o in metallo con chiusura a 
catena e lucchetto di sicurezza. 
Apposizione sugli accessi di cartelli segnaletici con richiamo dei pericoli e divieti. 

Misure di 
coordinamento 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo 
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 
 
Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 
-l'integrità della recinzione generale e la chiusura degli accessi. 
-l'integrità delle protezioni allestire all'interno del cantiere per impedire il transito o il lavoro 
in aree pericolose. 
-l'integrità della segnaletica di sicurezza. 
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI 
(2.1.2.d 3; 2.2.3;2.2.4) 

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati 
al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3) 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Allestimento del cantiere stradale 
▪ Scavi, sbancamenti per lavori stradali 
▪ Opere in c.a. per lavori stradali 
▪ Stesa manti bituminosi 
▪ Opere di completamento stradali 
▪ Segnaletica stradale 

 
 

Allestimento del cantiere stradale 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 
- Preparazione e posa della segnaletica stradale. 

Esecutore da definire 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare 
il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Interferenze con altri mezzi in cantiere] 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
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sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere 
assisti da personale di terra nelle manovre. 
 
[Investimento da mezzi meccanici in movimento] 
Nelle aree in cui le attività di demolizione sono effettuate con mezzi meccanici non devono essere eseguite altre 
lavorazioni manuali e l'area interessata deve essere segregata, segnalata e sorvegliata. 
Deve essere sempre impedito l'accesso ai non addetti ai lavori. 
La ciroclazione e la sosta degli autocarri all'interno dell'area di cantiere deve avvenire utilizzando percorsi e spazi 
ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo (20 Km/h). 
In tutti i casi deve  essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Al fine di evitare il rischio di investimento degli addetti ai lavori dovranno essere seguiti i seguenti accorgimenti: 
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli operatori della presenza di tali mezzi; 
- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; 
- tutti i mezzi dovranno essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (anche per le manovre di retromarcia); 
- i conduttori delle macchine saranno coadiuvati da moviere durante le manovre di retromarcia; 
- prima di effettuare manovre il conducente verificherà che non vi sia personale non addetto nel raggio di azione del 
mezzo meccanico se non il personale autorizzato. 
 
[Lombalgie per movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 
1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Scavi, sbancamenti per lavori stradali 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
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(Tipo di intervento) - Valutazione ambientale: vegetale, colturale, archeologico, urbano, geomorfologico; 
- Ispezioni ricerca sottosuolo; 
- Preparazione, delimitazione e sgombero area; 
- Predisposizione e posa sostegni contro terra; 
- Movimento autocarri e macchine operatrici; 
- Scavi di sbancamento; 
- Deposito provvisorio materiali di scavo; 
- Carico e rimozione materiali di scavo; 
- Formazione rilevati, cassonetti e costipatura; 
- Scavi di fondazione. 

Esecutore da definire 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio 

Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Rumore Medio 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Misure preventive e protettive 

 
[Interferenze con altri mezzi in cantiere] 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere 
assisti da personale di terra nelle manovre. 
 
[Investimento da mezzi meccanici in movimento] 
Nelle aree in cui le attività di demolizione sono effettuate con mezzi meccanici non devono essere eseguite altre 
lavorazioni manuali e l'area interessata deve essere segregata, segnalata e sorvegliata. 
Deve essere sempre impedito l'accesso ai non addetti ai lavori. 
La ciroclazione e la sosta degli autocarri all'interno dell'area di cantiere deve avvenire utilizzando percorsi e spazi 
ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo (20 Km/h). 
In tutti i casi deve  essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Al fine di evitare il rischio di investimento degli addetti ai lavori dovranno essere seguiti i seguenti accorgimenti: 
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli operatori della presenza di tali mezzi; 
- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; 
- tutti i mezzi dovranno essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (anche per le manovre di retromarcia); 
- i conduttori delle macchine saranno coadiuvati da moviere durante le manovre di retromarcia; 
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- prima di effettuare manovre il conducente verificherà che non vi sia personale non addetto nel raggio di azione del 
mezzo meccanico se non il personale autorizzato. 
 
[Produzione eccessiva di polveri] 
Durante le demolizioni per ridurre la formazione di polveri irrorare con acqua le opere da demolire e i materiali di 
risulta senza esagerare per non compromettere la stabilità dell'edificio. 
I lavoratori addetti devono sempre operare indossando la maschera di protezione delle vie respiratorie in 
dotazione. 
Nelle demolizioni meccanizzate gli addetti devono operare all'interno dei mezzi con la cabina chiusa. 
 
[Rumore ambientale] 
Nelle aree in cui si svolgono attività di demolizione o altre attività che comportano l'emissione di rumori  devono 
essere segnalate e ove possibile schermate con pannelli , in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei 
non addetti ai lavori. Qualora la schermatura non sia possibile i non addetti ai lavori devono essere allontanati. 
Al fine di limitarne la rumorosità eccessiva le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate 
secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Gli addetti devono fare uso dei DPI per la protezione dell'udito. 
 
[Seppellimento e sprofondamento per crollo] 
Durante le operazioni di demolizione in particolaredi  solai e volte è necessario limitare le sollecitazioni accessive 
per evitare crolli imprevisti che comunque devono essere evitati con puntellamenti. 
Durante le attività di demolizioni nei piani sottostanti non devono essere svolte contemporaneamente altre 
lavorazioni. 
Per la demolizioni di muri di altezza superiore a 5 metri utilizzare ponti di servizio indipendenti dell'opera. 
Gli addetti alle demolizioni in particolare dei solai devono operare con le imbragature di sicurezza. 
Verificare le condizioni di sicurezza e di stabilità delle struttrure in demolizione e in relazione al risultato sospendere 
le lavorazioni ed eseguire immediatamente le opere di rafforzzamento e puntellamento. 
L'attività di demolizione deve essere svolta con il coordinamento ed il controllo da parte di un preposto che oltre a 
vigilare sull'operato degli addetti deve verificare le condizioni di stabilità dell'opera in demolizione. 
 
[Vibrazioni o scuotamento] 
Durante la demolizione devono essere presi tutti gli accorgimenti necessari per evitare che la tipologia di 
demolizione adottata e la caduta di masse al suolo provochi danni alle strutture o edifici attigui. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Esplosione da innesco  residui bellici inesplosi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rumore] 
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa 
area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Opere in c.a. per lavori stradali 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione delimitazione e sgombero area; 
- Movimento macchine operatrici; 
- Formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro; 
- Preparazione e posa casserature; 
- Approvvigionamento, lavorazione e posa ferro; 
- Protezione botole e asole; 
- Getto calcestruzzo; 
- Sorveglianza e controllo della presa; 
- Disarmo delle casserature; 
- Pulizia e movimentazione delle casserature; 
- Ripristino viabilità. 

Esecutore da definire 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Alto 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Rumore Medio 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Misure preventive e protettive 
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[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare 
il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Caduta di materiali dall'alto] 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso. 
Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati 
mediante dispositivi rigidi (mantovane parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e 
dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 
Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito l'accesso 
involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. Tutti gli addetti 
devono comunque fare uso del casco di protezione personale. 
Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno 
del raggio di azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia 
possibile, le postazioni dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 
 
[Contatto con sostanze chimiche] 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
 
[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in 
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo 
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali. 
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole 
movimentazione dei carichi manuale e meccanica. 
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 
 
[Elettrocuzione] 
La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività deve essere effettuata in funzione dello 
specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona tecnica. 
La realizzazione, la manutenzione e la riparazione dell'impianto elettrico deve essere effettuata da personale 
qualificato, che deve rilasciare la dichiarazione di conformità. 
Le prese di corrente devono essere localizzate in modo da non costituire intralcio alla normale circolazione o attività 
lavorativa e da non essere danneggiate. 
Prima di iniziare le attività deve essere verificata la rispondenza degli allacciamenti elettrici delle macchine, 
attrezzature e utensili alle norme di sicurezza, al fine di evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in 
tensione. I percorsi dei conduttori elettrici di alimentazione devono essere disposti in modo da non intralciare i 
passaggi o essere danneggiati. 
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È opportuno formulare apposite e dettagliate istruzioni scritte per l'uso degli impianti elettrici. 
Collegamento all'impianti di messa a terra delle attrezzature elettriche fisse. 
 
[Lombalgie per movimentazione manuale dei carichi] 
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste 
per materiale di piccole dimensioni. 
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli 
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra 
la testa. 
Mantenere la schiena e le braccia rigide. 
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 
1/5 (7 minuti circa/ora). 
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
 
[Rumore ambientale] 
Nelle aree in cui si svolgono attività di demolizione o altre attività che comportano l'emissione di rumori  devono 
essere segnalate e ove possibile schermate con pannelli , in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei 
non addetti ai lavori. Qualora la schermatura non sia possibile i non addetti ai lavori devono essere allontanati. 
Al fine di limitarne la rumorosità eccessiva le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate 
secondo le istruzioni fornite dal fabbricante. 
Gli addetti devono fare uso dei DPI per la protezione dell'udito. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
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- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa 
area. 
 
[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 
 
 

Stesa manti bituminosi 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Preparazione, delimitazione e pulizia area; 
- Movimento autocarri e macchine operatrici; 
- Preparazione fondo; 
- Fornitura del conglomerato bituminoso; 
- Stesura manto con vibrofinitrice; 
- Rullaggio; 
- Finitura manuale; 
- Pulizia finale (anche con macchina spazzolatrice - aspiratrice) e apertura al traffico. 

Esecutore da definire 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Rumore Medio 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Rumore] 
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone 
adiacenti o limitrofe. 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare 
il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
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[Calore, fiamme, incendio] 
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono 
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né 
introdotte fiamme libere o corpi caldi; 
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la 
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali 
ricordanti il pericolo; 
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente 
al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione 
individuali. 
 
[Incendio ed esplosione] 
Durante le operazioni di taglio termico delle strutture metalliche dove si riscontra la presenza di potenziali sorgenti 
di innesco o materiali infiammabili è necessario allontanare dall'area di lavoro tutto il materiale facimente 
infiammabile.  
Nelle immediate vicinanze della zona di lavoro è necessario tenere a disposizione un estintore portatile. 
 
[Interferenze con altri mezzi in cantiere] 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere 
assisti da personale di terra nelle manovre. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rumore] 
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità. 
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area. 
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa 
area. 

 
 
 

Opere di completamento stradali 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Realizzazione dei vani di ispezione per utenze sotterranee sulla superficie stradale; 
- Realizzazione dei canali di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche; 
- Fornitura e posa pozzetti, tombini e chiusini; 
- Formazione di basamenti e strutture di sostegno per le attrezzature di servizio; 
- Fornitura e posa di attrezzature di servizio (banchine, marciapiedi, paletti, impianti di 
illuminazione e segnalazione, guard-rails, spartitraffico, sistemazioni a verde, etc.). 

Esecutore da definire 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Lavori in pozzi Alto 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di 
cantiere differenti. 
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Lavori in pozzi] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

 
 
 

Segnaletica stradale 

Categoria Lavori stradali (nuova costruzione) 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono: 
- Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamento; 
- Movimento autocarri; 
- Carico/scarico attrezzature e materiali; 
- Preparazione vernici; 
- Verniciature orizzontali con macchina traccialinee; 
- Verniciature a spruzzo con mascherine; 
- Pulizia e manutenzione attrezzature; 
- Apertura al traffico. 

Esecutore da definire 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Misure preventive e protettive 

 
[Caduta a livello e scivolamento] 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre 
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare 
il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario 
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e 
notturne. 
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di 
sicurezza con suola antiscivolo. 
 
[Contatto con sostanze chimiche] 
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la 
quantità dell'agente chimico da impiegare. 
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario, 
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute 
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di 
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore. 
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. 
È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la 
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti. 
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 
 
[Interferenze con altri mezzi] 
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All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve 
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la 
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere 
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) 
devono essere equipaggiati con segnali speciali. 
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto 
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere 
assisti da personale di terra nelle manovre. 
 
[Investimento da mezzi meccanici in movimento] 
Nelle aree in cui le attività di demolizione sono effettuate con mezzi meccanici non devono essere eseguite altre 
lavorazioni manuali e l'area interessata deve essere segregata, segnalata e sorvegliata. 
Deve essere sempre impedito l'accesso ai non addetti ai lavori. 
La ciroclazione e la sosta degli autocarri all'interno dell'area di cantiere deve avvenire utilizzando percorsi e spazi 
ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo (20 Km/h). 
In tutti i casi deve  essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali. 
Al fine di evitare il rischio di investimento degli addetti ai lavori dovranno essere seguiti i seguenti accorgimenti: 
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli operatori della presenza di tali mezzi; 
- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi; 
- tutti i mezzi dovranno essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (anche per le manovre di retromarcia); 
- i conduttori delle macchine saranno coadiuvati da moviere durante le manovre di retromarcia; 
- prima di effettuare manovre il conducente verificherà che non vi sia personale non addetto nel raggio di azione del 
mezzo meccanico se non il personale autorizzato. 
 
 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
Incaricare un preposto che coordini affinché: 
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
- nessun  lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 
 
Vedi  elaborato dedicato 

 
Legenda: 

 
Intero cantiere 

 
Area 1 

 
Area 2 

 
Area 3 

 
Area 4 

 
Area 5 
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Proprietà della fase 

 

# Nome Categoria Data inizio Data fine gg Area cantiere 

Produzione Impresa esecutrice 

N
.s

q
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re
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n

e
n
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 s

q
u
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ra

 

To
ta

le
 la

v.
 

P
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d
. 

gi
o
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ie
ra

 

sq
u

ad
ra

 
 

2 
Allestimento del cantiere 

stradale 
Lavori stradali (nuova 

costruzione) 
03/02/2018 07/02/2018 5  1 2 2 0  da definire 

3 
Scavi, sbancamenti per 

lavori stradali 
Lavori stradali (nuova 

costruzione) 
08/02/2018 14/03/2018 35  1 6 6 0  da definire 

4 
Opere in c.a. per lavori 

stradali 
Lavori stradali (nuova 

costruzione) 
15/03/2018 20/04/2018 37  1 4 4 0  da definire 

5 Stesa manti bituminosi 
Lavori stradali (nuova 

costruzione) 
21/04/2018 09/05/2018 19  1 4 4 0  da definire 

6 
Opere di completamento 

stradali 
Lavori stradali (nuova 

costruzione) 
10/05/2018 30/05/2018 21  1 2 2 0  da definire 

7 Segnaletica stradale 
Lavori stradali (nuova 

costruzione) 
31/05/2018 27/06/2018 28  1 2 2 0  da definire 
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Andamento dell'affollamento

24/06/1809/06/1825/05/1810/05/1825/04/1810/04/1826/03/1811/03/1824/02/1809/02/18
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1

0
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ROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
(2.1.3) 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga ncessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventauli procedure 
complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 
dell’idoneità del POS. 
 

Sono previste procedure:  SI NO 
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MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO 
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g)) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi 

 Altro:  

 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
(2.2.2 lett. f) 

 Evidenza della consultazione 
 Riunione di coordinamento tra RLS 
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 
 Altro:  

 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 
LAVORATORI 

(2.1.2 lett. h) 

 a cura del committente 
 gestione separata tra le imprese 
 gestione comune tra le imprese 
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STIMA DEI COSTI 

 

COSTI 

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€] 

        

        

        

SICUREZZA 
Totale categoria 

4.628,58 

Totale computo 4.628,58 
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ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 
 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Veicoli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: Scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: attenzione agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Prescrizione 
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 Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un rischio 
di danno per l'udito. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Limite di velocità 

Descrizione: Vietato superare il limite di 30 km/h 

Posizione: In presenza di un cantiere stradale. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: 
vietato passare e sostare nel raggio d'azione 
dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione 

Posizione: 
Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto 

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 
- Nelle aree di azione delle gru. 
- In corrispondenza delle zone di salita e 
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discesa dei carichi. 
- Sotto i ponteggi. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo scariche elettriche 

Descrizione:  

Posizione:  

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato usare fiamme libere 

Descrizione: Vietato fumare o usare fiamme libere 

Posizione: 
In tutti i luoghi nei quali esiste il pericolo di 
incendio o di esplosione. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato fumare 

Descrizione: vietato fumare 

Posizione: 
Nei luoghi ove è esposto è espressamente 
vietato fumare per motivi igienici o per 
prevenire gli incendi. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo incendio 

Descrizione: attenzione liquidi o materiali infiammabili 

Posizione: 

Nei depositi di bombole di gas disciolto o 
compresso (acetilene, idrogeno, metano), di 
acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 
Nei depositi carburanti. 
Nei locali con accumulatori elettrici. 

 
 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 
 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi 

Descrizione: 
Vietato salire e scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 
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Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 


